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                                                                                                                        « O morte, dov’è la tua vittoria! »1 
 
Carissime sorelle, amati fratelli in Cristo, 
Anche quest’anno proclamiamo con gioia: « Cristo è risorto! Veramente Egli è risorto! » 
 
Di nuovo la primavera! 
Dopo le settimane fredde ed i giorni particolarmente rigidi di quest’inverno, di nuovo è primavera! Confesso che 
quest’anno l’ho attesa con ansia e l’ho accolta con gioia particolare! Come capita dopo inverni particolarmente 
inclementi! Ho esultato in Dio per il risveglio della natura. L’ho celebrato per l’illuminarsi della luce ed il tepore 
del sole. L’ho benedetto per il verde nuovo dei campi e l’azzurro fresco del cielo. Ho gioito per i boccioli sugli 
alberi ed il profumo dei fiori… Di nuovo il miracolo della natura! Dopo tanto morire… di nuovo la vita! Di 
nuovo la primavera!  
 
Come canta il poeta: “Primavera d’intorno brilla nell’aria, e per li campi esulta, sicché a mirarla intenerisce il core…”2 
 
Passaggio 
“Nel principio… la terra era informe e vuota, le tenebre coprivano la faccia dell’abisso e lo Spirito aleggiava sulla superficie delle 
acque. Dio disse: “Sia la luce!””3 E fu Pasqua! Il passaggio! Dal caos al cosmo… dalle tenebre alla luce… dal 
disordine all’ordine… dalla morte alla vita… Tra battute d’arresto e nuove partenze, tramonti ed albe, notti 
oscure e giorni sereni, desolazioni e consolazioni! Primavera, estate, autunno e inverno. Questo il senso della 
storia, l’orientamento dell’universo. 
 
Da allora in poi, quanti passaggi, quante piccole e grandi morti, quante pasque e risurrezioni! Le stagioni e i ritmi 
della natura; nascita, morte, risurrezione! Il ritmo della vita! Dell’universo esterno; dell’universo interno. Sempre, 
incessantemente, attraverso la sofferenza e la gioia, la morte e la risurrezione, sempre di più verso la maturazione. 
La guarigione, la crescita, la pienezza! 
 
O morte, dov’è la tua vittoria? 
In questi giorni, proprio in questa settimana, di nuovo ricorre la Pasqua! Il Gesù che nella sofferenza lotta (gr.: 
agon, agonia), muore e risorge ci viene di nuovo incontro come la chiave di lettura della vita e della storia. Penso alla 
sua umiltà redentiva nel Cenacolo, alla mansuetudine e alla mitezza consapevoli con le quali, entrando in 
Gerusalemme, “cavalca” - nella domenica che per una volta chiamerò “dell’asinello” - l’autunno della sua 

                                                 
1  “Ma ora Cristo è stato risuscitato dai morti, primizia di quelli che sono morti. … Cristo, la primizia; poi quelli che sono di Cristo, 
alla sua venuta; … 25 Poiché bisogna ch'egli regni finché abbia messo tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi. 26 L'ultimo nemico che 
sarà distrutto sarà la morte. … 35 Ma qualcuno dirà: «Come risuscitano i morti? E con quale corpo ritornano?» 36 Insensato, 
quello che tu semini non è vivificato, se prima non muore; 37 e quanto a ciò che tu semini, non semini il corpo che deve nascere, ma 
un granello nudo, di frumento per esempio, o di qualche altro seme; 38 e Dio gli dà un corpo come lo ha stabilito; a ogni seme, il 
proprio corpo. … 42 Così è pure della risurrezione dei morti. Il corpo è seminato corruttibile e risuscita incorruttibile; 43 è 
seminato ignobile e risuscita glorioso; è seminato debole e risuscita potente; 44 è seminato corpo naturale e risuscita corpo 
spirituale. … 51 Ecco, io vi dico un mistero: non tutti morremo, ma tutti saremo trasformati, …. 53 Infatti bisogna che questo 
corruttibile rivesta incorruttibilità e che questo mortale rivesta immortalità. 54 Quando poi questo corruttibile avrà rivestito 
incorruttibilità e questo mortale avrà rivestito immortalità, allora sarà adempiuta la parola che è scritta: «La morte è stata 
sommersa nella vittoria». 55 «O morte, dov'è la tua vittoria? O morte, dov'è il tuo dardo?»” 1Cor15:20-55 
2 Giacomo Leopardi, Il passero solitario 
3 Gn1:1-5 
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giornata terrena e va incontro all’inverno della sua esistenza4. Penso al dono di sé nell’agonia del Getsemani, alla 
consegna di sé nell’angoscia del Calvario! Nell’attesa della gioia!5  
 
Dietro lo scorrere disordinato e offensivo, apparentemente insensato dei fatti, Egli riconosce la sua via, il chiaro 
disegno di Dio. E la fa propria; anche se dolorosamente, assume su di sé la prospettiva di Dio6. Certo con 
angoscia, ma attraverso la straziante separazione dal Padre (“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”7) gli 
consegnerà, umile e fiducioso,8 il senso ultimo della sua intera (“E’ compiuto”9) esistenza. Così griderà: «Padre, nelle tue 
mani rimetto lo spirito mio».10 
 
Poi, dopo il silenzio della tomba, la domenica mattina, il Padre lo risusciterà! Il suo corpo, il suo essere intero, 
risusciterà! Per questo l’apostolo giubilerà: “O morte, dov'è la tua vittoria? O morte, dov'è il tuo dardo?”.11  
 
Ed ora, in attesa della sua distruzione finale,12 la morte è diventata solo un passaggio. Non è più l’ultima parola 
sulla vita ; su quella di Cristo o su quella degli uomini. E’ solo un passaggio !  
 
Come canta un bell’inno pasquale: “Io credo, risorgerò, questo mio corpo vedrà il Salvatore!”  
 
La Via di Cristo 
Come ha detto qualcuno, è solo contemplando la Via di Cristo, in particolare la vicenda della sua morte e 
risurrezione, che il cristiano comprende come vanno le cose in profondità. Il progetto di Dio è sempre combattuto! 
Viene “il giorno malvagio” in cui sembra che l’avversario abbia l’ultima parola (la croce)! Ma poi trionfa la vita! 
L’ultima parola la dice Dio! L’ultima parola è la risurrezione!  
 
Oltre l’apparenza e lo scorrere superficiale degli eventi, di là dal visibile, la chiave per interpretare e capire la vita, 
la mia vita e la storia, è la morte e la risurrezione di Gesù! Cristo morto e risorto è il criterio finale per capire e 
interpretare la vita e la storia! 
 
Per questo è necessario accogliere Gesù, convertirsi a Cristo, identificarsi con lui nella sua morte e risurrezione, e 
vivere seguendo e vivendo nella Via di Cristo. 
 
“Io credo, risorgerò, questo mio corpo vedrà il Salvatore!”  
 
Gesù è risorto ! Veramente Egli è risorto ! 

Con tanto affetto nel Signore, 
 

Vostro pastore, 
 

                                                                                                                                Giovanni Traettino 
 Caserta, 2 aprile 2010                     
 

                                                 
4  “«L'ora è venuta, che il Figlio dell'uomo dev'essere glorificato. 24 In verità, in verità vi dico che se il granello di frumento caduto in terra non 
muore, rimane solo; ma se muore, produce molto frutto. 25 Chi ama la sua vita, la perde, e chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà in vita 
eterna” Gv12:23-25 
5 “1 Anche noi, dunque, poiché siamo circondati da una così grande schiera di testimoni, deponiamo ogni peso e il peccato che così facilmente ci 
avvolge, e corriamo con perseveranza la gara che ci è proposta, 2 fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia 
che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio. 3 Considerate perciò colui che ha 
sopportato una simile ostilità contro la sua persona da parte dei peccatori, affinché non vi stanchiate perdendovi d'animo.” Eb12:1-3  
6 “E, andato un po' più avanti, si gettò con la faccia a terra, pregando, e dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi oltre da me questo calice! Ma 
pure, non come voglio io, ma come tu vuoi»”. Mt26:39   
7 Mt27:46 
8 “Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché egli vi innalzi a suo tempo; 7 gettando su di lui ogni vostra preoccupazione, perché egli 
ha cura di voi.” 1Pt5:6-7 
9 Gv19:30 
10 Lc23:46 
11 1Cor15:54-55  
12 “L'ultimo nemico che sarà distrutto sarà la morte.” 1Cor15:26 
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« Ma io so che il mio Redentore vive�e che alla fine si alzerà sulla polvere.�26 E quando, dopo la mia pelle, sarà distrutto questo corpo,�senza 
la mia carne, vedrò Dio.�27 Io lo vedrò a me favorevole;�lo contempleranno i miei occhi,�non quelli d'un altro;�il cuore, dal desiderio, mi si 
consuma! » Gb19 :25-27 


